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ATTO "PRIMO 
- $ GENNA: PRIMA È 


ino) à 

Coramanisi Grandi "i Sacerdoti; che 
precedendo Olamar', e il Gran Sacer- 
dote si avarizano seguiti da Alakj, e 
Popolo + 


1 Coro di dentro - 
E cute i'anima; E 
Cessato è il'nembo'z —/. © 
‘E Babilomia+ Sr 
Di pare in''grembo"») 
Ormai le ‘lagrime? +0 
Tefger saprai. | 
DI candidi fiori 
»«Si‘sparga il sentier, 
58 esprima ‘dei cori 
È’ immenso piacer. 
A'Belo s’ innal? Ce 
- On l'Intid' festivo ,, * 
Se'ùun'di stgitifivo:! 
C' è dato goder. 
Al Soglio degli ‘Avi 
Già riede là bella, 
Che d’ invida stella 
Oppresse il poter. 
Nè splenda più il giorno 
Di torbida face, 


a3 


‘Ola. 


Cor. 


Cor. 
Ala. 


Ola. 
Sac. 


Tutti 


«Di stabile: pace 
' Sia questo forier. 
(sortono tutti . 

Popoli:!. Alla Regina 3: - 

Che ai Regni suoi già riede, 

Giuriam, mispetto s- Bi fede, 

Puro, e costante amor. 
Lil Nume; che destina. ,.; 

A. noi, così hek.dono.a: 

Rifulger Sal Trono 

Virtù, clemenza, amor. 
Dell’innocenza a danno 

Se fu vil frode ordita, 

Fè chiaro alfin l’ inganno 

Di verità il:valor 
(Arte,a eslan Taffanno, 

Io non mi, sento ,ancor. ) 
(Non sa.celar,l’ affanno, 


Che Canon sua cor.) 


Di ria 


SICENAOH. 


»» Restano ‘Coraman 3ed'-Alakj 


Cor. Sim ‘perduti! Astartea 
Già sulle: mie rovine: 
Sivapre al Soglio il’ sentier. 

Ha. Debole tanto 
Non ti credea : piccola nube -ingombra 
Appena il'Cielo.,: e nel tuo cuor sì desta 
Vil tema già. d’ una: feral tempesta ? 

Cor. Che più sperar da tanti miei delitti , 
Cui fu ministra ambizion di regno ? 
L’ ucciso Moadbar; la sua consorte, 
Che di; sì acerba: morte”. 

Per opra: mas :convinta fu l'autrice, 
Priva del' Soglio:, il procurato esilio 
Di Zadig ,. è dei-prodi. difensori 

Del Diadema: Reat, mezzi: bastanti 
Non furon già per innalzaimi al Trono. 
Tuttocangiaunistante, eoppressoio sono. 


: (partono « 
SGENA 11 


Azora indi ‘“Coro. 


> 

Azo. E giunto alfin'l’avventuroso giorno 
Meta del mio desir : permanaà amata, 
Potrò stringerti al sen! Da te divisa, 
In Babifomiavio-trassi 
La mia vita dolente ; i 
Or ti rende ai miei'voti il'Giel clemente. 

È * (parte. 


n 


a 


I 


SIC E N:ADIV. 


Al suono di lieta marcia si avanza un 
eletto drappello di Reali Guardie. Due 
Sacerdoti fiancheggiano un Paggio , 
che in dorato: bacino reca il Reale 
Diadema ; poi «i: Grandi. le Damigel- 
le, ed i. Sacerdoti con vasi di odvro- 
si profumi. Infine Astartea circonda- 
ta. dal. Gran: Sacerdote, da Azora , 
Qlamar, Coraman., Atakj ; e -Cava- 
lieri_ concorsi al. Torneo « 


Coro generale. 


A ricalear quel: Soglio 
Overregnasti un dì 1 
A fulminar l° orgoglio, 
Che il tuo candor ferì 5 
Il volgere dei secoli, 
Il corso dell’ età, 
Le tue, virtà magnanime 
Mai ‘cancellar saprà. 
‘Ast: Voi mi jchiamaste al ‘Trono 
Dopo i miei lunghi affanni ; 
Se ne fui degna, e it sono 
Lo addita il vostro amor. 
A Babilonia foppressa »:: 
Fian sacri i voti miet, 
E imploro. sol per. lei 
De' Numi il:gran favor. 
Coro Fausti saran li Dei 
n Acosì nobil cor. 
“Ast. Ma dov'è Colui che adoro, 


La mia fiamma il mio» tesoro 3 
Nel momento del contento 
Perchè meco: ancor non è ?. 
Della. sorte: ognora: io: sento 
L' implacabile rigore ,, 
Akt se a me no rende amore, 
Come mai sperar mercè ? 
Coro La virtà del Genitore 
Sorge omai più bella. in te. 
( Astartea ascende in Trono , e vie- 
né. circondata dai’ Sacerdoti, e 
Grandi , che snudano , ed incro- 
ciano le ‘spade . I° Gran Sacer= 
dote, Coraman , éd Olamar si 
Cappressano a leè. IV Gran Sacer- 
dote le fa baciare il Real Dia- 
‘dema è è dopo averlo libato sull 
Ara ,;che-viéne recaia da due Sa- 
cerdoti'; le ne cinge la fronte 3 in- 
di Coraman,. ed Olamar la gui 
dano al .Thono . s 
Ast. Figli di Babilonia, il Ciel concede 
A voi pace, a. me gloria: a favor mio, 
Dell innocenza: a: scampo ,, 
L’inganno. dileguò di luce al'lampo. 
Ola. (1 perdonar P'offese ) - 
Fia degno del tuo cor. 


Cor. . Tutti: felici 
Ora a render ti appresta. s 
Sac. Un successore 


Devi al Monarca' estinto . Al suo valore 
Risponda uguale-il'senno -il'gran Torneo 
È gia disposto, e pronte 
Son già le arcane: cifre, 

ab 


Ch' ei sviluppar dovrà . 

«dit. a (Che. pena!) il dissi; 
Pria che tramonti il sol, dei Cavalieri 
Già concorsi all’ agon si apra:il certame, 
Ed all’alba novella il vincitore 
Sciorràgli enimmi..(ab! misispezzail core.) 

Cor. ( Come mai differir 2) Sei di te stessa 
Sempre maggiore... 

dt. Impressa 
Mi è nell’alma la tua < 
Fida amistà .. ( ironica, e minacciosa . 

Cor. { Bieca mi guarda, io fremo.) 

Ast. Ma se'eol.mio ritornò 

. Ogni dubbio svanì, perchè lontani 

__Son quei A che complici dipinse 


La rea calunnia? 
Cor. via Or or tutti vedrai 
Pronti al tuo piè, Regina. 
Asl ora ua E si richiami 
-Ariche Zadig, “ 


‘or. Che chiedi? oh Dio! risparmia 
(icon mentito rammarico . 
no,, in rimembrar la trista 


forse è spento. ? 
Cor. A me la ria novella 
Giunse pur troppo . 


Adz0. , (Oh Germana 
Sempre infelice! ) sr ; 
Ola. ‘Il'grido  ‘ * 


Forse della sua morte 

Sparse fama mendace... 

Ast. 
Va 


Gal la pena a celar non son capace! 
asi altrove.) Ogniuo 


LI 
Rieda:agli:uffizj; usati: (scende dal Trono, 
Ola. I Gavaliéti 
A‘meritarti;ansiosi 321 
« I(ipresentandovi Cavalieri » 
Ast. Il cenno è:dator..0 (impaziente. 
( Masse. l' ingiùsto» fato. ; 
Compagno asme destima:(g4rdando Cor. 
Il notò: mioa nemico. acerba morte 
M®involerà: dall’ aspre 'sue-ritorte . ) 
(partes con-Azora . Tutto il 
corteggio: si dilegua . 


Zadig 


To mi riedrdoiaticora., ; 
Cher mi ifa-forza: andar: Lungi da; voi, 
Ed Astartea'nel' pianto quì lasciava:; 
Ratto io. partìa:; mali’ cor:seco nerstava. 
Sotto mentite*spoglie;, oggi quì riedo 
A scoprir se il'tuo: core:..;c; x 
Dime sovviensi ancora ;-ol! solo oggetto 
D’ogui pensièw, che m*ard@; iv spero, io 
Fida trovarti all'amor mio-soave, (bramo 
Lusinga.il.mio: pensier dat dolce speme 
Di viver teco, o di: morire insi 
Quante-gradite-immagini + 
Di spemè,; edi. piacer nola 
A.confortar:si: destario , 
iL 6ppresso! mio peùsiera 
a6 
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Dolci: palpiti :d* amore 
Deli wolate al caro oggetto 
Sì ch' ei vegga'in voi l'affetto 
IH mié barbaro dolor. 
Non lasciarmi in tal momento 
Bel pensier di!gloria e' amore 
Te mi segui nel cimento 
Lieto.in. sen.imi balza il cor. 
3 (parte. 
SGENA- VI. 


Azora, e Astartea . 


Aso. Po iù acuto strale 
Avventarsi al tuo cor'?... Germana amata. 
Ast. Lasciami... Vannè. 
d50. E che! mi.scacci ? al fora 
Il martir men funesto , 
Se il -dividi con mest 
dst. Tutti.detesto. 
Odio mè stessa : «il'respirar m'è grave : 
Egra la.mente ... ah tutto: 
Per me il fato crudel:haromai distratto. 
20. Misera ! e chi a quell’ alma 
Render potrà la già smarrita calma ? 
(parté . 


SCENA VIL 
Astartea; indi Zadig in abito Eh schiavo 3 
Ast. Son sola. Oh miei sospiti. 


Dal sen:liberi- uscite! oh mio/tesoro 
Per sempre io gi perdei! ma Pempia sorte 
È + 


13 
Del mio 4 lamo invece, a te diè morte ! 
Zad. (Eccola FA P'oli"'St let come | 
Finoerò” ifinanzi ‘a lei; 
Se al sol vederla il'miò Rigori lode è 2) 
Ast. Uno, schiavo veli brami'? equal dal- 
I si ( danza 
uiall foglio? intendo. 
alcimi cenni fin- 


È di favella privo} 


Porgi °° x 
Zad. (Ka oi the' dirt 2) 
( Astartea apre il foglio , ed in rav-- 
visarne e cafàttere , esclama . * 


dst. Numi "che miro ? 
È ni 3A te, vitino 
° ; (legge. 


» Torna; i Reg a, iraa Zadig. Se grata 
» Esserti pu incera' fede, 

» A tributarla!or volerà al tuo piede. 
Sogno ? ‘son desta ? cn 


Zad. (A che tanta sorpresa! 
Rimorso , 0 ‘amor da desta ? ) 
Ast. È iu... ma... 0h, Cielo ! 


(guardandolo attentamente . 

© Più in te fisso lo sguardo 3 € più ravviso 

Gli amati rai . + quel dolce suo sorriso . 
Ah! sei tu desso , 0 pure 

Sa ingannarmi til desto ? 

Zad. Nò, nont inganni... « aliima thia son fi 

(palesandosi ù 

Ast. Deh! lascia ch’ io respiri 

Ch? io torni a” sensi mi 

Parlar..: spièzar vorrei... 


A: 


v 


Ma i è fale il'mio © stento. e 
Che il labbro un solo accento 
‘ Esprimere | non SÙ,» toi 
Zad. è Accogli i i miei, SOSPIFI «1. = 
‘Mira al tuo più Yamante, 
Che in preda a° suoi martiri, 
. Ma sempre a te costante, 
D’ inesorabil'fato | 
Sfidò I avversità... .;; 
‘Ast. Ma, di tua morte if grido ? i 
Zad. Lo sparse un labbro -infido . 
dst. E riedi ?- 
Zad. — A mai 
Ast. E vuoi ? = 
Zad. Morir per te. 
Aa. Ah, chi può mai spiegarti , 
5 Qual gioja or provo in me! 
Par To vi perdono ‘9 jstelle n 
=" Le già. 50; (e pene. 
Se a lato del mi 
Compenso 
‘Ast.. Ma tu non sai 
i Quel, tradito) 
Zad. Sarà T'ardir depresso , 


ì “lasciarti. 


E l' oppressor cadrà. a 

Ast. Oggi al Torneo verrai? 
Zad. Verrò.. 
Ast. Ma vincerai ? 
Zad, Lo spero . 
Ast. s n dubbio solo 

M' uccide, 
Zad, AI armi io, volo : 


Se amor mi guida in campo, 
Amor trionferà . 


Rici 
Dal fervido ardore, i 
° Che ‘il core mi accende, 
Più forza né vigore cl 
Mi sento, destar. —- 
Ast. E pe no “d'amore "** 
SEE DIV la mia mano,, 
L’'Eroè ‘vincitore °°. 
Sapra coronar. 
42 Ah! splenda' per noi 
© Il'Eiorno sereno ,. 
E l'alma nel senò 
“‘Gi*torni a brillar. 
Astartea t0rna nelle sue stan= 
disse, e Zadig va altrove» 
(2 = 


Spin! 


Quanto importuno 

stui.! ). dal sacro tuo recinto ; 
Qual ti. tragge alla Reggia 
Possente: oggetto % 


Sac. In così lieta, giorha 
Esser, mi, fice alla Regina jaccanto . 
Ola. Comé,? si, accinge all ammi 


*° (dalle, stanze della Regina + 
as 
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Il fior.de’ prodi ag Colaman è ancora 
Di armi cinto non è ? 


Cor. .Pria breve “o 
Dalla Sovrana imploro . 
Ola. Alle sue cure, 


Ed al bén de’ soggetti intenta ognora, 

Tanto facile ACCESSO, 3 

A lei non è perme; 
Cor. 

Ecco svanito. ),_ 
Ola. (Fo ti conosco) indegno ! v) 
Cor. Quando di Babilonia 
nà Io sol reggea l Impero , 

A me cotanto' altero 
.__Non favellasti ;allor.. 
‘Ola. Alnia'di colpe sgombia, 
Sprezza. il malv io, ognora+ 
—Seppe lora; 
Coniè ti sprezza ancor, 
Sac. lee è l'ira, {} 
Froppo il Î 
Solo a regnare’ Aspirà !* 
1 oQuell” ainbizioso cor. 


T'inganni; 
Il patrio oiòt difendo, 
Ai sostenere imprendib. < 
Di Persia To ‘splendide! ea 

SERE quel ciglio espritià” 

Dell? alma it frer tgnflitto., 7 


; tithordé è opprime». 
iDe falli °sudi 1 orror-) 
. Cor, Furia tormentatiice), 

Bu 


té 
flotta, iL) 


osate > 
o candorz _. . 


Sfilano ‘ir b 
toriesi, ei i di 
giano “il ‘Prand?Seghonò ‘i ‘Grandi , 
i Sacerdoti l'infiné Hstarted', Olamar ; 
Azora ; 1b'@rari St dote 3 Alakj , ed 


i quattro 'Casaliéà 
FERNG È 


Coro Li Titota instabile di quella Diva, 
Che'infavisti;'e lieti; ne rende i giorni, 
Il corsò- arrestiny né più ritorni 
VAffahni® a sparbere sul nostro cor. 
elo: propizio dal Ciel discenda , 
vu Ed avyalori nel doppio agone 
La mette, il braccio del gran Cam- 
L N (pione, 
Che fia del Soglio sostegnò ; é onor. 
49 


i 
È 
È 
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Asti So 


h, raggio » 
«ONizzon 


de; 


Ast.. (La sorte è già decisa, n 
+ E, più:g sperar non, ho IDE ae 
— ('ascendi tono 


si 
Old: “© prodi, v° appre 
(@ quattro, Candia 
quali ha jlrsuo ere, chesre- 
ca il brando xe. lidisa del suo 
Signore» Due Daggi,si aganzano , 
lle ricevono'in dorati ‘bacini, i bran- 
“dire divise, che, inginocchia- 


gino 
ciascuno de” 
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tè ul ITpohd5 pràssutunb< dala ite- 
gina... Essa ne fr 
Cudlieri nor 93 
Mesa; pughamo 
(n HS x AID 


SCENA XL 


bs 


2 ti ; 
Conqinan: in\armatura col suo-> 
scudienes;g destino 


svol ba ardinient0? )s2 Ds i 

Cor. Jo ue 1 ligràh «cinjento ,. = i 
Ghizemuli;vinderò».) lati» 

( simpresonte "alla viRegin 
adempie, lavsolita!ceriimoni S 
(Che maj fard:d ioni it 0) 
cifcov. «Bhartesti:® 

1x( Quaispalpiti) son questi ! 
Mi _cingavla teomaro; [LU 
Del formidabilobrando « 
Sass y:Qasz © eftos: 3 

{ Indegno. al n { 
dst (0. \pen Ù DA a nolo 1) I 
(gli. mette dat divisa, e da acciarò 
Cor. A meritarti do: valo, 
Dégne: di tezsirò 

Ola. :Squillis la» venia. 


fs do 
SCENA ULTI M A 


Zadig in armatura con visiera bassa , e 
con bianca , ove èusoritto a caratteri 
d’oro all’ Amore, ed alla Gloria. 

i Ae 


>Le 
Zadizio Risa An Le) 
Vengo»a pugnarisu: 
Cor. 5 Chi sei? 


Asti (È desso, & idol mio. 
All’'arme;, di fregi miei 
To lo ravgibo):?, 10) 
Cono «è©Parl@®a?: 
Zad. Son ‘Cavaliere $ in' breve 
Qualsia iti:mostrerda 
Cor. Ma il Cavalier qui:deve: 


? O 15 Gogndo di Tronò"! 
Del mio.voter sovrano; x 
Sapîò punir!l’insano Pai 
Che l'osa contrastario 
Quel Cavalier compreso 
(!0/Bra gli ‘altri;fidl) \ a 
Con. vs, Noh sai vi. ‘ 
st: Ti ho tollerato” assaît;1) È 
Cor. (Più non mivso*frenar, ) 
Cor. e Ala. (A queirsdegriosi lumi , 
AI suo crudel rigore, 
Vacilla il de? vigore , 


i) 


Cominci ; 
Lo Fedro a palpitar.) 
dst., Zad. , e 450. 
(Voi che leggete , o Numi, 


VT DI mia 
ell’ alma - trem 
Nell alm sua U'emante , 


a m È 


e 
Serbate 2 lei 1 amante, 


Che sol ni può bear. ) 


(Ola., e Sac. (Se proteggete , o Numi, 
Di Babilonia il Soghio 
Del traditor 1° orgoglio 
Vi -piaceia fulminar. ) 
Cor. Vieni in campo, dite non pavento.... 
Mal RE il valor all’ardir 
Zad. Or vedrai, se nel fiero cimento 5; 
= Alma vil, ti fard impallidir! 
st. (Dubbia speme, penoso tormento , 
Già nel seno mi fanno. soffrir S) 
Tutti co Coro. 
Sù, sù, all’armitall” agone! al cimento® 
Si coroni È Eroe vincitor ; 
E si affretti quel fausto momento = 
Che percorre già il nostro: desir. 
SS le trombe, e tutti 
partono .. 


Fine dell Atto Primo. 


ATTO: SEGONDO 


SCENA PRIMA 


Reali Appattanienti.* ; 


Olamari, e 'Astatica È 


Ola. Rag 2,21 tuo voler... 
Ast. Sì; ingi all’ uopo 
Olamar opportuno ;..° 
Ola. A. che smaniosa, 
Agitata; e perchè ? 
si A iu non sai... 
Ola. «Fidati pur di me. i 
Asti î Gonosto ‘appiéno 
La tua fede, il'tnio cor:l’arcan che ignori 
Palesarti volea . Questo è | oggetto ,° 
Che nelle ore notturne 
Ti rende a me: mai.. Oli Dio!-fatàl novella 
Mi giunse or or, che nelle rie vicende 
Aita dal tuo zel, conforto attende . 
Ola. Del sangue mio disponi 
Fino all’ ultima stilla . 
Ast. ‘Il Cavaliere = 
Che incognito qui venne, è ‘nel Torneo 
Di tutti trionfò ,; sai tu chi sia ? 
Ola. Come saperlo ? x 
Ast. Il crederesti ? È quegli 
Che ramingo Minor trasse i suoì giorni 
Lungi da me dolenti , ed infelici, 
L il Principe Zadig. 


Zadig! che dici ? 
‘dh sorte È è è inténìpèstiyò È 
Quel timor che Valma ot preme; 
Giù seconda il Ciel. la speme 
1 Dei voti del tuo "dor. 
sAst. Presso a dui,.che adoro £ bramo 
Ah felice appien SS 
Ma contrasta i voti 
Wn tiranno , un traditor. 
Ola. Dunque che far ? 


Ast. - 
Ola. 
Ast. 
Ola. 

Volo ai: È 

Deluso x 
Ast:' Narine, 

_ Dell iaia 7 

STU, solo, ] 

Ola. 


Il Ciel saprà squarciar 
A 2 Speranza così bella 
» Già nî anima, ‘è ristora $. 
i procella 


La calma fa sperar. 
(la Regina rientra nelle suè 
stanze, éd Olamar esce da- 

3 ‘gli appartameri 


25 


S.C.E N:A. IL...: 


» Volte «Soùterramnee +.» [i 


É vst cas O 
Seguaci , che precedono Coraman » 


Cono: uî: dove non penetra;j . .:1% 
Raggio d’*amica luce; Ù A 
Impone d’.attenderlo»:.:;; no% 
Il nostro. Duce, I 
Chè, dove regna» morte: yj . 
L° acciar, del-forte,;» 
Acquista un nuovo ardir. 
Già-un anao; in; questo lugubre 
Soggiorno! degli estinti 
_ Scendemmo }; e vindice:; 
Giuro.; sospinti. vi 
Qui;;: di, Moadbar allora, 
Segnammo ;P ora 
Estrema al suo finir = 
Ma.il Duce avanza; 
Andiamy fede, costanza, 
Fede, costanza:, ardir. 
Cor. » In questo asilo, a. morte’ sacro ; io 
? a ( posso» 
» Lieto alfin:respirar:: io. già:sentia 
» Serpeggiarmi nel seno; Î 
» Dalla bile if veleno; 
» Ma quì, ove.regna biso 
» Eterna notte ; è silenzio:profondo, 
» Io viver posso, eil mio:rossore ascondo. 
O amici, in mesvedete un disperato : 
Ardo di sdegno ,/io:che volea del sangue 
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Dello: stranier veder l'acciàro tinto, 
E avernegloria, i i0;. quali rossor! son vinto. 
Il sentier bén' sapea di’ Vittoria 
Quest! accian 3, la cui tempra è di 
(&iorte : 
Mi tradiva in un punto la sorte, 
E col Regno mi. tolse l’ onor. 
Alta ,, inatiditaioi chiedo oggi vendetta } 
Astartea. maia eidove io vinto 
Non: rammetito cli sit 
L’ ignominia mi atéhde E 
Vano è dati glie fortuna: ;)io voglio 
dn SS ferro al So- 
a de f (glio. 
Questò. èlil'ferro, pelta ittiosposo 
Un-/dr' ociseohd' Astartea:, 
Questo» dere il'‘mio* riposo , 
La: mia. pacèsalfin: segnar ; — 
Sevavinie: Bacrasd: vostra felle 
To som certo: di regna 
Amici, parlate pne ie 
Coro Pronti »! tdi: cenni Baatf 
- Comanda. pitr: Signore 
Pieno®di wwivo ardote” 
Felel'ognun: sarà. 
Cor A tali. accenti: amici. 
“Iprnon: ‘pavento .: 
Coro: Per: niunivi sia pietà Wi 
Cor. Fiero: men:volo: al campò ; 
Lor domerò orgoglio; 
Sento: che' d'ira avvampo 
Pervibile sarò + 
Vendetta amore 'e*gloria., 
Punti mi ‘son di guida, 


Di tor tig, 


pietà, 
Coro Se tua è] a, vittoria » 
. «ieti sarem. con; te. (partono S 


SÙ NA NI 


Interno di una Tenda . Notte a 
Zadig,indi Cora di Sacerdoti di lontano 


Zad. O, » come avversa: al mio: desir tra- 
(scorri 
Notte con lento piè Y nè così grave 
Mi fosti allor, che: in solitarie mura, 
Privo di speme; e dal, mio ben “lontano 
Breve sopor io l’ implorai,, ma invanò * 
Fervida, impaziente. ;- © da 
Brama mi, spinge a desiar la luce: 
Che dei trionfi miei , delle mie gioj 
Nunzia sarà : se fausto il Ciel mi arride 
Nell’ altro che mi resta Fap rio-na 
Difficile cimento, CiSs- 
Palpitante mio cor, sarai contento 
Ah! così dolce istante 
Semi concede il fato:,., 
Di me chi più beato, 
Chi lieto al par di me? 
Tu estasi soave 3 ti 
Giù; mi, rapisce amore ,, 7 
Che di un costante ardore” 
Sa coronar la fè! z 
(si ode di lontano cantare da 
preghiera al sHtono.d’ drmo- 
MA a Z 
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a Coro di Sacerdoti - 

eh sorgi ‘propizio 
Bell” doR; dol dì! 

Zad. Ah! grazie, o Ciel! son io 
Del comun voto oggetto ? 
A così bel desio , 
Sì ...., sarò grato ognor ! 
‘Tutte vr sento in petto 
Delizie dell'amor. (partono. 


SCENA IV 
_Coraman , indi Zadig . 
Cor. Pu giubsi alla sua Tenda 
Seconda amica sorte il mio disegno 


Ove manca il valore 
L'inganno' giovera ... alcun s’ avanza 


È desso ,. ardir. 

Zad. Chi'vedo # 
Fellon! ) È 

Cor. . (Celato ancor le sue sembianze 
Ravvisar non potrò? ), 

Zad. 3 Che mai ti guida 


Nel notturno silenzio a me d’ appresso ? 
Cor. Gierrier ,, del tuo valore 

Ecco un ammirator; clie fortunato 

Reputa il dirsi da te vinto! Affare 

Di grave peso a te mi guida... 
Zad. E quale? 
Cor. Io di Astartea 

Detesto il core, e. grave 

Mi sarebbe il possesso 
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Di colei,che altra fiammajinsenracchiude. 
Lad. Come 2.e fia ver? Virtude 
Sì poca è in.lei, ‘che mentre;altrui si dona, 
Può nell alma.nutrir, straniero affetto? 
Cor. Credimi .pur, amico 5 ecco l’ oggetto 
Che. m’ avvicina a te;:.fuggi colei, 
Che sventurati ognora 1:57 
Farà tuoi giorni...un vil prescritto adora. 
Zad. Un vi proscritt (reprimendosi. 
Cor. Sì, di mille colpe 
Convinto reo, esilio. da Bal ona 
Ebbe per sempre. 
Zad. ( Impeti miei, non posso: 
Più frenarvi! ) 
Cor. La donna, n 
Nel folle ardor.... 
Zad. Non oltraggiarla, audace. 
(alza la. visiera... Coraman 
resta SOrpreso;, 3 
Cor. ( Stelle ! chi miro! è desso 
Il mio nemico;,istesso.! % 
Alla fatal sorpresa... x 
Più lenaril, cuor non: chat) 
Zad. Ecco quel reo, quel vile! 
Mirami pur in fronte, 
Vi leggerai le impronte 
Di onor;.e fedeltà. 
Cor. ( Come salvarmi ? ) 
Zad. i ove(Ei freme! 
Cor. (Che feci mai?) ur 
Zad. (Già, feme . ) 
Cor. (Più lena..il «cor non ha.) 
Zad. (E favellar non sa; Pa) 
Cor. (Si squarcia a brani il petto: 
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00! Con'barbaro ‘conflitto; 
‘Odio% rantorsi' dispetto!) . 
cl "Tutto: penar'imi. fav) 00 
Zid.’ ( Palesal quell’aspetto.!! "i 
39 Tt suo fatal: conflitto: O 
Rimorso: orror; dispetto»... 
3 Tutto: tremat lo fai) 
Cor: ‘(Coraggio }}: È. strano‘ 
Coni me E'drgoglio + 
Tu speti invano ENI 
Calcar ‘quel Soglio‘, 
Che a’ miei sudoti 
Sara ‘mercè ji 
Zad. Più non:ti giova! 
COPI? arfese l'inganno : 
Vedesti a prova 
Come a'tuo darino 
Protegge il Cielo 
Lattior 


Vitan, guerriero: invitto ; 
Spuntano. i) nitowi allori ; 
L’ alto! decreto è scritto , 
‘Tu: sei di: Persia il Re. 

Zad. (Oh gioja 1) 

Cor. 1! #50 rabbia 
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EVI FIS <A SL x Vieni . 
Di faci ormai risplende 
Il, tempio maestoso ì.. _ 
Per te. Sovrano. , e sposo , 
‘Di plausi.ecolì - 


Cora 


Si affretta al suo destino * 
L’ istante è già vicino; > 
' Della: felicità.) —_—’ : 
1 «(escono dalla tenda tutti je 
—_ ©adorFieta segua Zadig. 


to2-d@ onu 
, scampa non v'è, tutto è scoperto. 
Si tenti colla lug ge: 3 S 
Di. salvare la vi 
Già. tzionfa, Zadig spi 
:0Non zesta.a;Coraman: 


SCENA ULTIMA 


Un festivo concentò nel'Tempio annun- 
aid la'Segiita decifrazione degli Enim- 
mi. Indi dal Tempio tornano Astar- 
tea , Asora yi Gran Sacerdote, Za- 
dig'; ‘Coramdah i quattiò' Cavalieri , 
il Real'corteggio °ed“il' popolo. I 
ne Olamar',.e Cador.! è' 


Zad. cOn nie feli 
Ast. é 
Cor. 


' FinSe in'altri gli autori=ilbrdecio/armato _ 
Ha\d' un vil schiavo, che troncar dovea 
I giorni di Zadig. 


Sac. QuelP alma rea 
Paghi il fio. dei suoi falli. 
Coro A morte! a morte! 


( Coraman è incatenata . 
.Cor. Sei paga, o sorte ? 


Tr 
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Ast. No: t arresta, e maggior pena 
Provi alfin quell’ empio core 
Nel mirarmi in sen d’ amore 
Licta appieno respirar. 
Dehî ti appressa!, «dì mio tesoro , 
Porgi a mela destra amata, 
Ah Seaton desiata 
Seppe alfin per me spuntar. 
Zad. Mia Lia ina A colitento t 
Cor. Ah qual cruccio, qual tormento . 
Coro Bella coppia ascendi in Trono, 
El piacer. di sì granidono 
Grati al Ciel saprem mostrar. 
Ast:° Dopo! tantevacerbe pene 3 
Torta! al sen la ‘dolee‘calmaz 
E ritrovo nel mio bene 
Ogni ‘mia felicità . 
D’ un tal giorno il bel contento 
= Mai-non*tronchi-il-tempo- edace 
Regni sol fra noi la pace 
E l'amor dell’ amistà . 
Coro Ognòt profegghino © 
1 agiustiNumi, sa 
Coppia si amabile 
Si puro ardor. 


Avramiozgn 


Fine DEL Dramma. 
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Se ne permette. la: rappresentazione. 


Per l Eminentissimo Vicario 
“Antonio Somai Revisore. | 


Roma: 79. Decembre 2831. 


‘Se ne permette la rappresentazione per la De- 
putazione de’ pubblici, Spettacoli» 


L. Bonelli Deputato + 


Fr. Dominicus Buttaoni M! S. P.'S. 
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